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DICHIARAZIONE MONDIALE – ASSEMBLEA E CONFERENZA INTERNAZIONALE 
DELL’OMEP - BOLOGNA 2025 
Apprendimento fondamentale, creatività e cultura nella prima infanzia 

(Riconosciuta e accolta con ampio consenso durante la 77ª Assemblea Mondiale 
dell’OMEP, Bologna, Italia, luglio 2025, e formalmente adottata all’Assemblea 
Straordinaria Virtuale dell’OMEP il 29 novembre 2025). 

PREAMBOLO 

Noi, membri del Comitato Esecutivo Mondiale dell’Organizzazione Mondiale per 

l’Educazione Prescolare (OMEP), Presidenti e delegati dei Comitati Nazionali, e 
rappresentanti presso le Nazioni Unite e l’UNESCO, riuniti alla 77ª Assemblea 
Mondiale dell’OMEP a Bologna, Italia, durante la Conferenza Internazionale “Arti e 

Cultura nell’Educazione della Prima Infanzia: Gioco, Espressione, Partecipazione,” 
riconosciamo con dolore che stiamo vivendo un momento storico di profonda 

sofferenza, crudeltà e ingiustizia verso l’infanzia. 

In tutto il mondo, innumerevoli bambine e bambini soffrono, perdono la vita o 
vengono sfollati a causa di guerra, violenza, povertà e crisi umanitarie. Come 
organizzazione globale dedita alla pace, ai diritti dell’infanzia e alla dignità umana, 

l’OMEP sente profondamente questo dolore. Portiamo tutti questi bambini nei nostri 
cuori e nelle nostre azioni, condividendo la loro sofferenza e stando accanto a coloro 

che si adoperano per proteggerli. 

Ricordiamo, con profonda tristezza, i bambini a Gaza, dove migliaia di vite sono state 
perdute e gli aiuti umanitari restano bloccati; i bambini in Ucraina, che sopportano il 
trauma di un conflitto prolungato; e i milioni di bambini invisibili che vivono sotto la 

minaccia costante di guerra, fame e sfollamento in più di cinquanta paesi. Ciascuna 
delle loro vite ci chiama ad agire — per la pace, per la giustizia e per il diritto di ogni 

bambino a crescere, imparare e vivere in sicurezza. 

Da oltre settantacinque anni, lavoriamo instancabilmente per costruire la pace 
attraverso l’Educazione e Cura della Prima Infanzia (ECCE), promuovendo 
comprensione, solidarietà e rispetto della dignità umana fin dall’inizio della vita. 
Questa Dichiarazione nasce come un rinnovato appello alla pace e alla protezione 
dell’infanzia, riaffermando l’impegno duraturo dell’OMEP per i diritti umani, l’equità, la 
solidarietà e la costruzione di culture di pace — fondate sul ruolo essenziale di cultura, 
lingua e arti nello sviluppo umano, nell’identità e nell’apprendimento fin dai primi 

anni come percorsi di comprensione, dialogo, convivenza e pace. 

QUADRO DI RIFERIMENTO 

Sulla base di questi principi, la Dichiarazione è emessa nel quadro del 20° anniversario 

della Convenzione UNESCO del 2005 sulla Protezione e Promozione della Diversità 
delle Espressioni Culturali e del 25° anniversario della Giornata Internazionale della 

Lingua Madre, riaffermando l’importanza vitale delle culture e delle lingue — 
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in particolare, le lingue e le espressioni culturali indigene — nello sviluppo umano, 

nell’identità e nell’apprendimento fin dai primi anni. 

Riconosciamo la prima infanzia come una fase vitale e fondamentale della vita che 
richiede politiche pubbliche, pratiche pedagogiche e partecipazione comunitaria  
basate sul riconoscimento dell’infanzia come cultura vivente. I bambini sono soggetti 
attivi fin dalla nascita — cittadini, creatori e trasformatori dei loro mondi — con il 
diritto di giocare, esprimersi, immaginare, comunicare e creare nella loro lingua 

madre, e di partecipare alla vita culturale delle loro comunità, dando significato a ciò 
che li circonda. 

Riaffermiamo il nostro impegno verso i seguenti quadri internazionali: 

• SDG 4.2 (OSS 4.2), che promuove l’accesso universale a un’educazione e cura 
della prima infanzia di qualità. 

 
• La Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia, in particolare gli articoli 28, 29 e 

31, che affermano i diritti all’educazione, alla cultura e al gioco.  
 

• La Convenzione del 2005 sulla Diversità delle Espressioni Culturali, che collega 

educazione, creatività e cooperazione internazionale per lo sviluppo 
sostenibile. 

 
• La Dichiarazione di Tashkent e gli Impegni per l’Azione (2022), che collocano 

l’Educazione e Cura della Prima Infanzia (ECCE) come pilastro strategico per 
trasformare i sistemi educativi da una prospettiva di diritti umani. 
 

• Il Quadro di Azione di Incheon (2015), che promuove l’apprendimento 
permanente a partire dalla prima infanzia. 

Di fronte a modelli adultocentrici, tecnocratici e orientati alla scuola che riducono la 

prima educazione a mera preparazione alla scolarizzazione formale, invochiamo il 
ripristino e la promozione del gioco, dell’espressione artistica, dell’immaginazione, 
della creazione collettiva e del dialogo intergenerazionale come forme fondamentali 

e inclusive di apprendimento, convivenza e costruzione di significato . 

PRINCIPI 

OMEP dichiara che: 

1. L’apprendimento fondamentale (di base) deve essere olistico, integrato e 
significativo, promuovendo lo sviluppo cognitivo, emotivo, sociale, creativo, 
etico e culturale di ogni bambino in ambienti sicuri, accoglienti e culturalmente 
ricchi. 
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2. I bambini sono cittadini fin dalla nascita, protagonisti del proprio sviluppo, con 
il diritto di partecipare, creare, esprimersi ed essere ascoltati nelle proprie 
lingue e culture. 

 
3. È essenziale valorizzare la cultura dell’infanzia e superare gli approcci centrati 

sull’adulto, riconoscendo il potere e il potenziale della prima infanzia come 
tempo di intensa creazione, scoperta e impegno sociale. 
 

4. Il gioco, l’immaginazione, la narrazione, la musica, il movimento e l’arte  sono 
espressioni essenziali dell’apprendimento e devono orientare le pratiche 

genitoriali, pedagogiche e le esperienze nei contesti della prima infanzia. 
 

5. Devono essere promossi il dialogo intergenerazionale e i saperi comunitari per 
arricchire gli apprendimenti dei bambini e rafforzare il loro senso di 
appartenenza culturale. 

 
6. Le pratiche e le teorie pedagogiche devono essere radicate nei diritti umani, 

nella pertinenza culturale, nella sostenibilità e nella pace, affermando la 
centralità delle arti, della lingua e dell’identità nella costruzione di significato fin 

dai primi anni. 

IMPEGNI E APPELLO ALL’AZIONE 

L’OMEP invita governi, organizzazioni internazionali, società civile e tutti gli attori 

educativi a: 

1. Garantire il diritto a un’educazione di qualità nella prima infanzia per tutti i 

bambini 

• Assicurare sistemi di educazione e cura della prima infanzia inclusivi, equi e 
culturalmente pertinenti. 

• Rifiutare la pressione accademica, le rigide agende di preparazione alla 
scolarizzazione e le valutazioni standardizzate a favore di esperienze di 

apprendimento diversificate, ludiche e creative. 

2. Integrare creatività, lingua e cultura come pilastri dell’apprendimento 

fondamentale 

• Sviluppare curricoli e ambienti creativi che promuovano espressione artistica, 
linguistica e culturale, favorendo collaborazione, empatia e rispetto tra tutti i 
bambini. 

• Promuovere l’uso delle lingue madri e l’inclusione delle culture e dei saperi 

locali e comunitari nell’educazione della prima infanzia. 

3. Avanzare nella ricerca pedagogica, nella professionalizzazione delle figure 

educative e pedagogiche e nella cooperazione internazionale. 
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• Promuovere la professionalizzazione degli educatori e insegnanti della prima 
infanzia, affrontando la carenza globale di personale qualificato e garantendo 
l’accesso a una formazione iniziale e continua di alta qualità, basata su 
pedagogie creative, inclusive e culturalmente pertinenti. 

• Incoraggiare pratiche pedagogiche riflessive e innovative attraverso la 
cooperazione interregionale e Sud-Sud e lo scambio di conoscenze ed 
esperienze. 

• Sostenere la ricerca pedagogica, la documentazione di buone pratiche e il co-
sviluppo di strumenti educativi che rafforzino l’apprendimento fondamentale  

attraverso il gioco, la creatività e l’espressione culturale. 

4. Investire nella promozione e nello sviluppo di ambienti di gioco e 

apprendimento 

• Assicurare spazi interni ed esterni sicuri, inclusivi e culturalmente significativi 

che promuovano il gioco libero, il movimento, l’esplorazione della natura, la 
creatività e l’interazione sociale fin dai primi anni. 

• Assegnare finanziamenti pubblici dedicati e quadri normativi per la 
progettazione, la manutenzione e l’accessibilità di ambienti di gioco per la 

prima infanzia di alta qualità — inclusi aree naturali di gioco, centri comunitari 
di gioco e ludoteche — dando priorità ai bambini in contesti vulnerabili e poco 

serviti. 

CONCLUSIONE 

Attraverso questa Dichiarazione, riaffermiamo il nostro impegno incrollabile per la 
pace, i diritti umani e l’educazione della prima infanzia  come fondamento per un 

futuro giusto e sostenibile. 

Ci impegniamo ad agire ogni giorno per il benessere, la dignità e la felicità di tutti i 
bambini, in particolare di coloro che soffrono le conseguenze di guerra, violenza, 

povertà e sfollamento — bambini ai quali viene negata la stessa infanzia. 

Il nostro lavoro e la nostra azione di promozione e tutela sono ispirati da loro. Ci 

ricordano che l’educazione non deve mai fermarsi, nemmeno nei contesti più fragili o 
violenti. Ogni bambino, ovunque si trovi, ha diritto a un’educazione che tuteli la vita, 
restituisca la speranza e offra opportunità di apprendere, immaginare e creare — 

attraverso la propria lingua, la propria cultura, la propria arte e il proprio gioco . 

Invitiamo i governi, le organizzazioni internazionali e tutti gli attori della società ad 
agire con urgenza, coerenza e responsabilità per fare dell’educazione della prima 
infanzia una priorità politica, sociale ed etica, e per riconoscere pienamente i bambini 

piccoli come cittadini, creatori e portatori di culture vive, plurali e pacifiche. 
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OMEP WORLD DECLARATION – WAC BOLOGNA 2025 

Foundational Learning, Creativity and Culture in Early Childhood 

(Acknowledged and welcomed with broad consensus during the 77th OMEP World 

Assembly, Bologna, Italy, July 2025, and formally adopted at the Extraordinary Virtual 

Assembly of OMEP on 29 November 2025.) 

PREAMBLE 

We, the members of the World Executive Committee of the World Organization for 

Early Childhood Education (OMEP), Presidents and delegates of National Committees, 

and representatives to the United Nations and UNESCO, gathered at the 77th OMEP 

World Assembly in Bologna, Italy, during the International Conference “Arts and 

Cultures in Early Childhood Education: Play, Expression, Participation,” painfully 

recognize that we are living in a historical moment of profound suffering, cruelty, 

and injustice towards childhood. 

Across the world, countless girls and boys are suffering, losing their lives, or being 
displaced by war, violence, poverty, and humanitarian crises. As a global organization 

devoted to peace, children’s rights, and human dignity, OMEP feels this pain deeply. 

We hold all these children in our hearts and in our actions, sharing in their suffering 

and standing with those who strive to protect them. 

We recall, with deep sorrow, the children in Gaza, where thousands of lives have been 

lost and humanitarian aid remains blocked; the children in Ukraine, enduring the 

trauma of prolonged conflict; and the millions of invisible children living under the 

constant threat of war, hunger, and displacement in more than fifty countries. Each of 

their lives calls us to act — for peace, for justice, and for the right of every child to 

grow, learn, and live in safety. 

For more than seventy-five years, we have worked tirelessly to build peace through 

Early Childhood Care and Education (ECCE), promoting understanding, solidarity, and 

respect for human dignity from the very beginning of life. This Declaration arises as a 

renewed call for peace and the protection of childhood, reaffirming OMEP’s enduring 

commitment to human rights, equity, solidarity, and the construction of cultures of 

peace — grounded in the essential role of culture, language, and the arts in human 

development, identity, and learning from the earliest years as pathways to 

understanding, dialogue, coexistence, and peace. 

BACKGROUND 

Building upon these principles, this Declaration is issued within the framework of the 

20th anniversary of the 2005 UNESCO Convention on the Protection and Promotion 

of the Diversity of Cultural Expressions and the 25th anniversary of International 

Mother Language Day, reaffirming the vital importance of cultures and languages - 

http://www.omepworld.org/
mailto:worldpresidency@worldomep.org


SANCHEZ DE BUSTAMANTE 191 PISO 2 K – 1173 BUENOS AIRES, ARGENTINA 
WWW.OMEPWORLD.ORG 

WORLDPRESIDENCY@WORLDOMEP.ORG 

 

 

 
particularly Indigenous languages and cultural expressions - in human development, 

identity, and learning from the earliest years. 

We recognize early childhood as a vital and foundational stage of life that demands 

public policies, pedagogical practices, and community participation based on the 

recognition of childhood as a living culture. Children are active subjects from birth — 

citizens, creators, and transformers of their worlds — with the right to play, express 

themselves, imagine, communicate, and create in their mother tongue, and to 

participate in the cultural life of their communities, giving meaning to their 

surroundings. 

We reaffirm our commitment to the following international frameworks: 

• SDG 4.2, which promotes universal access to quality early childhood care and 

education. 

• The UN Convention on the Rights of the Child, especially Articles 28, 29, and 

31, affirming the rights to education, culture, and play. 

• The 2005 Convention on the Diversity of Cultural Expressions, linking 

education, creativity, and international cooperation for sustainable 

development. 

• The Tashkent Declaration and Commitments to Action (2022), which positions 

Early Childhood Care and Education (ECCE) as a strategic pillar in transforming 

education systems from a human rights perspective. 

• The Incheon Framework for Action (2015), which promotes lifelong learning 

beginning in early childhood. 

In the face of adult-centric, technocratic, and school-oriented models that reduce 

early education to mere preparation for formal schooling, we call for the restoration 

and promotion of play, artistic expression, imagination, collective creation, and 

intergenerational dialogue as fundamental and inclusive forms of learning, 

coexistence, and meaning-making. 

PRINCIPLES 

OMEP declares that: 

1. Foundational learning must be holistic, integrated, and meaningful, promoting 

the cognitive, emotional, social, creative, ethical, and cultural development of 

every child in safe, nurturing, and culturally rich environments. 
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2. Children are citizens from birth, protagonists of their own development, with 

the right to participate, create, express themselves, and be heard in their own 

languages and cultures. 

3. It is essential to value the culture of childhood and move away from adult-

centered approaches, recognizing the power and potential of early childhood 

as a time of intense creation, discovery, and social engagement. 

4. Play, imagination, storytelling, music, movement, and art are essential 

expressions of learning and should guide parenting, pedagogical practices, and 

experiences in early childhood settings. 

5. Intergenerational dialogue and community knowledge must be promoted to 

enrich children’s learning and strengthen their sense of cultural belonging. 

6. Pedagogical beliefs and practices must be rooted in human rights, cultural 

relevance, sustainability, and peace, affirming the centrality of the arts, 

language, and identity in the construction of meaning from the earliest years. 

COMMITMENTS AND CALL TO ACTION 

OMEP calls upon governments, international organizations, civil society, and all 
educational actors to: 

1. Guarantee the right to quality early childhood education for all children 

• Ensure inclusive, equitable, and culturally grounded early childhood care and 

education systems. 

• Reject academic pressure, rigid school-readiness agendas, and standardized 

assessments in favor of diverse, playful, and creative learning experiences. 

2. Integrate creativity, language, and culture as pillars of foundational learning 

• Develop creative curricula and environments that promote artistic, linguistic, 

and cultural expression, fostering collaboration, empathy, and respect among 

all children. 

• Promote the use of mother tongues and the inclusion of local cultures and 

community knowledge in early childhood education. 

3. Advance pedagogical research, teacher professionalization, and international 

cooperation 
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• Promote the professionalization of early childhood educators, addressing the 

global shortage of qualified personnel and ensuring access to high-quality initial 

and ongoing teacher education, grounded in creative, inclusive, and culturally 

relevant pedagogies. 

• Encourage reflective and innovative pedagogical practices through 

interregional and South–South cooperation and the exchange of knowledge 

and experience. 

• Support pedagogical research, documentation of good practices, and the co- 

development of educational tools that strengthen foundational learning 

through play, creativity, and cultural expression. 

4. Invest in the promotion and development of play and learning environments 

• Ensure safe, inclusive, and culturally meaningful indoor and outdoor spaces 

that promote free play, movement, nature exploration, creativity, and social 

interaction from the earliest years. 

• Allocate dedicated public funding and policy frameworks for the design, 

maintenance, and accessibility of high-quality early childhood play 

environments — including natural play areas, community play hubs, and toy 

libraries — prioritizing children in vulnerable and underserved contexts. 

CONCLUSION 

Through this Declaration, we reaffirm our unwavering commitment to peace, human 

rights, and early childhood education as a foundation for a just and sustainable future. 

We are committed to act every day for the well-being, dignity, and happiness of all 

children, especially those who suffer the consequences of war, violence, poverty, and 

displacement — children to whom childhood itself is denied. 

Our work and advocacy are inspired by them. They remind us that education must 

never stop, even in the most fragile or violent contexts. Every child, wherever they are, 

has the right to an education that protects life, restores hope, and offers opportunities 

to learn, imagine, and create — through their own language, their culture, their art, 

and their play. 

We call on governments, international organizations, and all actors of society to act 

with urgency, coherence, and responsibility to make early childhood education a 

political, social, and ethical priority, and to fully recognize young children as citizens, 

creators, and bearers of living, diverse, and peaceful cultures.  
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